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Carissino Dino,  
che strano il mondo, ti mando una lettera carica di ottimismo e di  
speranza, ricevo una risposta che va al contrario. 
Il tuo ottimismo va a finire in qualche ciclo di lavorazione dei rifiuti del  
CENTRO SALENTO AMBIENTE. 
Al suo posto ci trovo tanta rabbia e un po di delusione. La notizia della 
nomina che ha creato il tuo disappunto, l'ho avuta da te. 
Non seguo da un bel po la politica locale o almeno quella fatta di nomine,  
incarichi, convenzioni ecc ecc  
In linea generale e di principio il tuo ragionamento non fa una piega. La tua 
preaoccupazione è che si possa, se ho ben capito, creare un intreccio  
di interesse comune tra informazione e politica. 
La tua paura è che l'informazione a Galatina, ne possa uscire condizionata  
o quanto meno influenzata nel momento in cui, all'addetto alla  
informazione, viene conferito un incarico da parte della politica. Secondo  
il tuo lucido ragionamento, potrebbe scattare una sorta di inconscio  
riconoscimento o una sorta di imbarazzo ambientale, che  
potrebbe rendere l'informazione meno libera. 
Una giusta preaoccupazione. contenuta in un ragionamento ineccepibile e  
condivisibile, che dovrebbe essere sposato da tutte le persone di buon senso. 
Da parte mia posso dirti che è un conflitto di interesse come tanti. 
Che gran parte della vita amministrativa si snoda attraverso conflitti più o 
meno visibili.  
Dovremmo partire da un po prima, da un po di anni prima. 
Ci sono conflitti d'interesse con la città, nomine con conflitti di  
competenza e di incompetenza. 
Ci sono conflitti con la propria coscienza, quando non si fanno le cose  
giuste, quando si privilegia l'amico, il favore, la clientela. Quando si  
lottizzano gli incarichi, quando si creano privilegi. 
Ci sono conflitti non peggiori, caro Dino. 
Ma sono cose che non fanno più notizia, neanche a sinistra. Peccato. 
Un abbraccio Dino, ti lascio alle tue battaglie se avrai voglia di farle. 
Io ne ho già perse tante, mi bastano. 
Ti leggerò, . . promesso. 
  
                                                                                             PIERO D'ERRICO  


